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Le elezioni per le CI. alla FIAT Acconti conquistati con la lotta 
dagli operai delle fabbriche piemontesi TORINO, marzo 

Così, alla Fiat ci si prepara 
ad andare alle urne per cley-
gere le nuove Commissioni 
Interne. Elezioni alla • l'ini: 
elezioni, cioè, in quello che è 
oggi il più grande complesso 
industriale italiano. Per il 

visitatore che arrivi qui, nella 
nostra città in questi giorni 
in cui un po' di azzurro co­
mincia pure a comparire nel 
cielo facendo sfumare i ricor­
di di un così rigido inverno, 
per il visitatore, dicevamo, che 
arrivi qui e salga fin sa, 
sulla collina di Superga an­
cor coperta di sterpi e di ra­
maglia secca, Tonno appare 
fumante da centinaia di ci­
miniere: tra di esse sono ben 
visibili, a yard come a Sud 
a Est e ad Ovest, <i {.ingollo 
come a Miraftori, a Borgo Vit­
toria, a Barriera di Milano, 
a S. Paolo, le ciminiere dil­
la Fiat. 

Oltre sessantamila dipen­
denti, automobili, autocarri, 
trattori, motori da marina, 
fusioni in ghisa e acciaio: 
questa è la Fiat. La Fluì è 
Torino. Decine, centinaia di 
piccole e medie aziende tori­
nesi vivono delta Fiat e a 
discrezione della Fiat; centi­
naia di migliaia di famiglie 
di Torino e del Piemonte so­
no famiglie di lavoratori del­
la Fiat o di stabilimenti che 
lavorano per la Fiat. Questa 
macchina formidabile, questa 
enorme potenza è concentrata 
nelle mani di un gruppo ri­
stretto di persone, le quali 
occupano i primi posti tra ' e 
cento famiglie che dominano 
il nostro Paese. 

Ma di fronte ad esse, di 
fronte ai rappresentanti del­
l'oligarchia monopolista ila-
liana, di fronte ad uno dei 
gruppi padronali piti forti e 
più ricchi d'Italia, si aderge 
una massa operaia- numerica­
mente enorme, moralmente 
forte di tradizioni di tolta 
sindacale e politica quasi uni­
che nel nostro Paese. Sono 
lontani i tempi in cui, alla 
Fiat-centro di corso Danle, 
sorgeva il primo Consiglio di 
fabbrica, sotto l'ispirazione 
degli uomini «/«//'Ordine 
N u o v o : ora lo stabilimento di 
corso Dante, e destinato a la­
vori di secondaria importanza, 
piccolo e sperduto di fronte 
atte mastodontiche officine 
che il trust ha elevato nel­
l'ultimo trentennio; e più lon­
tano, la vecchia fabbrica della 
* Itala », dove nacque, tanti 
anni or sono, la prima Com­
missione Interna d'Italia, à 
ormai in corso di demo­
lizione. 

Ma che cosa e. diventalo, in 
questi anni, il patrimonio de­
gli operai della Fiat, avan­
guardia del proletariato to-
' rinesel 

Questi anni si chiamano, 
per gli operai della Fitti, Por-
totongone e resistenza clan­
destina; guerra di Spagna e 
scioperi del marzo J.'M3; Re­
sistenza e Insurrezione; si 
chiamano con il nome dei 
fratelli Giambone, uno morto 
in terra di Spagna, l'altro 
Martire della lolla di libera­
zione; di Leo Lanfranco, ope­
raio della Fiat Miraftori or­
ganizzatore degli scioperi del 
'•i3, massacrato dai nazifasci­
sti; di tanti, tanti altri... 

Oggi ancora, ai lavoratori 
della Fiat spetta un posto 
d'onore nel fronte nazionale 
di lotta per creare nuove 
condizioni di vita nel nostro 
Paese. Oggi essi debbono bat­
tersi contro il più feroce sti-
persfrutlamento che fabbrica 
italiana conosca; contro il 
tentativo di instaurare nelle 
officine un metodo che del 
fascismo ha tutto, meno che 
il n o m e ; c o n t r o lo spionaggio 
organizzalo scientificamente 
nella fabbrica e fuori: con­
tro i € tribunali interni » da­
vanti ai quali le autorità co-
stituite si dichiarano, di fatto, 
impotenti; contro il tentati­
vo abilmente organizzato e 
tenacemente perseguito di 
stroncare la libertà sindacale 
nella fabbrica, di soppiantare 
le Commissioni Interne, di 
estromettere nella maniera 
più totale chiunque tenti di 
difendere gli interessi di chi 
lavora. 

In questo clima ed in que­
sta atmosfera, le elezioni del­
le Commissioni Interne alla 
Fiat non possono rinn assu­
mere un significalo ed un va­
lore nazionale. La pania più 
reazionaria, più fascista, più 
ricca e più potente del gran­
de capitale monopolista ita­
liano, contro una delle avan­
guardie proletarie più com­
battive. più coseienli, viù 
avanzate d'Italia: questi fini­
scono per essere inevitabil­
mente i termini di una tale 
battaglia. 

1 problemi attorno ai quali 

si circoscriverà la vasta azio­
ne dell'organizzazione sinda­
cale unitaria in vista delle 
elezioni sono essenzialmente 
Ire. Il primo si inquadra nel 
più vasto jiuiHinttiut della 
azione nazionale per il con-
ylobamento e la perequazione 
dei salari; in questo ordine 
di idee, le vecchie Commis­
sioni interne Fiat avevano 
avanzato la rtchiestu di un 
acconto di L. 3000 mensili 
sui miglioramenti chi sareb­
bero stali definiti: la Dire­
zione Fiat, naturalmente, si 
è precipitata a respingere la 
richiesta dei lavoratori che si 
trovano, in conseguenza, in 
agitazione, 

Assai più grave il secondo 
problema. E' luogo comune 
dei piallimi della Fiat tentar 
di far credere che a Torino 
'tutto va bene»: la realtà 
dei falli è assai diversa. A 
Torino, e in particolare alla 
Fiat, esistono problemi di 
estrema serietà: la quasi smo­
bilitazione in atto dell'Aeri' 
talia, le continue riduzioni di 
orario alla Materiale Ferro­
viario e alla Spa, la situazio­
ne difficile che si va profi­
lando alla Grandi Motori: so­
no tutte questioni che le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
domilo affrontare negli ulti­
mi tempi e. che sono destinate 
od acutizzarsi, se non si con­
durrà immediatamente una 
azione energica che porli alla 

lotta lutti i dipendenti del 
complesso. 

Il terzo problema, dopo 
quello dei miglioramenti sa­
lariali e della lotta contro te 
smobilitazioni e le riduzioni 
d'orario, è quello, più grave 
e più serio di tutti, della 
lotta contro il supersfrutta-
menlo, posto in atto dalla 
Fiat in modo sempre più op­
priménte, prolungato, scienti­
fico, essenzialmente attraver­
so il continuo acceleramento 
dei ritmi ili lavoro che este­
nua gli operai, riducendoli 
anche fisicamente in islato 
grave e precario, l.a lotta 
contro il così delta « taglio 
dei /empi » (cioè conlro il 
metodo di chiedere, per uno 
slesso lavoro, un tempo mas­
simo sempre più ristretto) 
sarà al centro della campa­
gna elettorale per le nuove 
Commissioni Interne del com­
plesso Fiat. A chi saprà me­
glio dimostrare (ed a chi ha 
già saputo ben dimostrare in 
passato) di uvei te idee chia­
re e la risolala volontà ili 
lottare per i miglioramenti 
salariali, conlro le riduzioni 
d'orario e contro il super-
sfruttamento ed il fascismo 
nelle officine, andranno i vo­
ti dei lavoratori della Fiat. 
Sa questo terreno e solo su 
questo si deciderà la batta­
glia elettorale del massimo 
complesso industriale italiano. 

RAIMONDO LURAGHI 

VERSO L'INCONTRO DECISIVO CON LA CONFINDUSTRIA PER I SALARI 

Le elezioni per le CI.: l'83,5 per cento alla lista unitaria all'Ansaldo San Giorgio - Suc­
cessi unitari a Torino e Novara * Pastore fa Vesaltazione della sua attività di scissionista 

La fase di sos ta d e l l e t r a t ­
ta t ive in terconfedera l i s u l 
ealari — l e qua l i r i p r e n d e ­
r a n n o m e r c o l e d ì p r o s s i m o — 
n o n i m p e d i s c e a l m o v i m e n t o 
r i v e n d i c a t i v o de i lavorator i 
di s v i l u p p a r s i c o n larghezza . 
Anz i , propr io in q u e s t o p e ­
riodo, s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
n u m e r o s i i success i ragg iunt i 
n e l l e fabbr iche , c o n la c o n ­
q u i s t a d i m i g l i o r a m e n t i e di 
congru i accont i su i futur i a u ­
m e n t i d e r i v a n t i dal c o n g l o ­
b a m e n t o e da l la p e r e q u a z i o ­
ne . 

In p r o v i n c i a di C u n e o , d o ­
po 30 giorni di sc iopero tota­
le , i lavorator i d e l l a Fa lc i 
di D r o n e r o (d i t ta di cu i è 
propr ie tar io il loca le s i n d a c o 
d e m o c r i s t i a n o C o n t e ) h a n n o 
o t t e n u t o la c o n c e s s i o n e di 
tut te l e r i ch ies te a v a n z a t e : 
p r e m i o « u n a t a n t u m » di 
3250 l ire per tutt i , a u m e n t o 
di 22 l i re de l l ' indenni tà g i o r ­
nal iera di m e n s a , c o n f e r m a 
del p r e m i o di 200 ore e d e l l e 
percentua l i s tab i l i t e p e r i 
cot t imis t i . In prov inc ia d i 
Torino , i success i sa lar ia l i 
s o n o s ta l i n u m e r o s i : a l l a 
F ia t -L ingot to è stato impc 

t e m p i »; a l l e Scamoscerie di 
C a s e l l e è s ta to e s t e s o a tut t i 
i d i p e n d e n t i i l p r e m i o d i 
p r o d u z i o n e ; o l la R /V-Afa ter i e 
P l a s t i c h e è s ta to o t t e n u t o u n 
a u m e n t o de l l ' incent ivo ; a l l a 
CEAT-Cavi è s ta to m i g l i o ­
ra to i l p r e m i o di produz ione ; 
in a l c u n i repart i d e l l a Mì-
c h e l i n s o n o s tat i conquis ta t i 
f a v o r e v o l i r i tocchi de i sa lar i . 
I n p r o v i n c i a d i B e r g a m o , la 
d i r e z i o n e de l la DaImine, c h e 
a v e v a minacc ia to r a p p r e s a ­
g l i e d isc ip l inar i contro u n 
g r u p p o di lavorator i in s e ­
g u i t o a l la v i t tor iosa a g i t a z i o ­
ne sa lar ia le , ha d o v u t o r e ­
v o c a r e tu t t e le so spens ion i a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o : t u t t a ­
v ia la d irez ione ha m a n t e ­
n u t o il l i c e n z i a m e n t o in 
t ronco ne i confront i di u n 
m e m b r o d e l l a C o m m i s s i o n e 
in terna , per cui la lotta ne l 
g r a n d e s t a b i l i m e n t o b e r g a ­
m a s c o cont inua . 

La pos iz iono c o n s e g u e n t e 
a s s u n t a dai s indacat i u n i t a ­
ri o l l a tes ta d e l l a lotta p e r 
mig l i or i salari , e l 'opposto 
a t t e g g i a m e n t o a m b i g u o o 
c a p i t o l a r d o de i d ir igent i c e n 
trali d e l l a C I S L . d e t e r m i n a -

d i to u n u l ter iore « t a g l i o de i no n e l l e fabbr iche u n s e m 

Oblique pressioni sulla magistratura 
per archiviare il procedimento contro Perenze 

// quotidiano catanese di Sceiba sollecita indirettamente una sentenza di proscio­
glimento — Quello che il Presidente del Consiglio dichiarò alla rivista <: Epoca ; 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA Rognosa v icenda de l bandi t i ­
smo . E q u a n d o so ne occupa 

P A L E R M O . 19. — Voc i 
m o l t o preoccupanti c i rco lano 
con insistenza negl i a m b i e n t i 
forens i e g iornal is t ic i , s e c o n ­
do l e quali ob l ique press ioni 
sarebbero state e serc i ta te per 
os taco lare il corso de l la g i u ­
stizio e. impedire che P i n c n i e -
st t l Giudiziaria uer la rrnrte 
di Giu l iano si conc ludes se 
con l ' incr iminazione del b r a c ­
cio destro di Luca e deg l i a l ­
tri carabinieri che a f f e r m a ­
rono di avere partec ipato al 
fantomat ico conf l i t to ne l la 
via Seraf ino M a n n o n e , a C a -
ste lvetrano, la notte del c i n ­
q u e lugl io 1950. 

Una conferma, sia pure i n ­
dire t ta , dì ques te voc i , si 
crede di poter in travedere 
ne l l e parole c h e il P.G. p r e s ­
so la nostra Corte d'appel lo 
c i o è colui che ha promosso 
e portato avant i la inchiesta 
sul la uccis ione del capobanda . 
pronunciò il 5 g e n n a i o ne l 
corso del la cer imonia per la 
ce lebraz ione de l l 'anno g i u d i ­
z iar io . 

Il dott . Vi tanza cosi d isse: 
« D o b b i a m o mostrarci capaci 
di g iudicare s e r e n a m e n t e e 
g i u s t a m e n t e > delitt i di casa 
nostra e. per far ciò , n e c e s ­
sita r ichiamarci ai dover i 
c h e nel g iudicare ci impone 
la nostra coscienza: res istere 
a press ioni ob l ique o s inistre , 
a inf luenze sia maf iose sia 
di intriganti , sia di p r e p o ­
tenti , denunc iando . t.e o c c o r ­
re. chi at tenta alla nostra l i ­
bertà di g iudiz io ». 

E' e v i d e n t e che se la m a s ­
s ima autorità « indiz iaria d e l ­
la Corte d'Appel lo di P a l e r ­
m o . ne l l ' imminenza de l p r o ­
cesso contro gli 80 de l la 
« Giu l iano »• (fra i qual i sono 
i famigerat i mafiosi N i n o e 
Ignaz io Micel i , Ni t to M i n n a -
sola . G iuseppe Marotta e D o ­
m e n i c o Arbanò) r i tenne n e ­
cessar io denunziare il per i co ­
lo de l l e ob l ique press ioni o 
de l l e s inistre inf luenze , non lo 
faceva cer tamente per creare 
vani fantasmi- Tuttav ia . P e ­
renze è s ta to incr iminato e 
la falsa vers ione sul la u c c i ­
s i o n e di G i u l i a n o fornita da 
S c e i b a al paese ed al P a r l a ­
m e n t o è miseramente crol lata . 

Ma, c o m e può l 'opinione 
pubbl ica e«>ere sicura che 
« o b l i q u e press ioni » e « s ini 
stre inf luenze » di maf ios i e 
di prepotent i n o n ci s a r a n n o 
nel la nuova e più de l icata 
fase del p r o c e d i m e n t o p e n a ­
le? La s tampa g o v e r n a t i v a . 
in c e n e r e , dopo a v e r da to a 
dent i stretti la not iz ia de l la 
incr iminaz ione di Perenze . ha 
m a n t e n u t o pra t i camente il 
s i l enz io su questa che g i u s t a ­
m e n t e appare al la cosc ienza 
naz iona le c o m e la p iù v e r -

lo fa so lo per avanzare dub 
bi o offrire impossibi l i al ibi 
a co loro che l 'azione corag ­
giosa di un magis trato ha 
trasc inato davant i al pretorio. 

U n g iornale catanese , no to 
c o m e por tavoce de l l 'on . S c e i ­
ba. pubbl ica oggi sul lo sco t ­
tante argomento , una s ign i ­
f icativa corr i spondenza da 
Pa lermo , nel la qua le , fra l'al­
tro si può leggere che « nien1-
te in atto è stato def in i to (a 
car ico di Perenze - n.d.r.) » 
e che « si tratta di una s i t u a ­
z ione tuttora in corso di s v i ­
luppo » facendo capire , tra le 
r ighe, che il g iud ice i s trut to ­
re potrebbe a n c h e conc ludere 
malgrado le prove e gli e l e ­
ment i schiacciant i contenut i 
nel fascicola di procedura, 
con u n a sentenza di prosc io ­
g l imento ! 

E' appunto il cast» di soi-
to l ineare i gravi pericol i che 
una s imi l e presa di posizione 
da parte di un organo s c e l -
b iano nasconde . 

La condanna di Perenze 
non potrebbe infatti non c o l ­

pire il Pres idente de l C o n s i ­
gl io , il qua le appare c o m p r o ­
messo non da gener i che e af­
frettate informazioni sul la 
uccis ione di Giu l iano , m a da 
ripetute e p e n s a t e d i ch iara ­
zioni . 

Il 26 lugl io del '50 — va le 
la pena r icordarlo — c ioè ben 
20 giorni dopo l 'ucc is ione del 
capobanda e q u a n d o la s t a m ­
pa. e non solo que l la di o p ­
posiz ione, a v e v a portato al la 
luce i grav i s s imi particolari 
che s o l l e v a v a n o forti dubbi 
sulla ver idic i tà de l la vers ione 
Perenze . l'allora min is tro d o ­
gli interni d ichiarava al la 
quinta c o m m i s s i o n e del la C a ­
mera dei deputat i : « In ogni 
caso , r i tengo di d o v e r c o n ­
fermare p i e n a m e n t e la v e r ­
s ione data dal col . Luca c ir ­
ca la f ine del bandi to ». 

Il 25 apri le del '51. nove 
giorni dopo che Pisciotta . 
dalla gabbia di Vi terbo , si 
era autoaccusato autore d e l ­
l 'assassinio dì Giu l iano . S c e i ­
ba d ichiarava al s e t t i m a n a l e 
« Epoca >•: » N o n h o mot ivo 
di met tere in dubbio , e ve lo 
dico f rancamente , la v e r s i o ­

ne fattami dai carabinier i . 
Per que l lo che ho potuto a c ­
certare , posso ricostruire la 
scena in ques to modo: P i ­
sciotta a v v e i t i Giu l iano che 
la polizia era da que l le p a t ­
ti e che b isognava s loggiare . 
G i u l i a n o si sveg l iò e si vest i 
in fretta. Usci |>er pr imo ne l 
cort i le . Allora Pisciotta l a n ­
ciò un l iscino, i carabinieri 
appostat i dietro il muro, apr i ­
rono il fuoco. Insomma. P i ­
sciotta ha traditt>. su q u e i / o 
min c'è dubbio . Ma non lo 
ha ucciso lui ». 

Ebbene , è q u o t a vers ione 
che Sce iba ha fatto proprio 
dopo averla accertata, vers io 
ne c h e il P.M.. dopo quattro 
anni di indagini , ha giudica 
to falsa. 

S t a n d o così le <•«».•*<>. si può 
non cons iderare la m e s a di 
pos iz ione del g iornale c a t a ­
nese conio una « s inistra i n ­
fluenza »'.' In realtà oggi o c ­
corre che la pubblica o p i n i o ­
ne sia ancora più v ig i l an te 
che nel passato . S i a m o o r ­
mai arrivat i al punto in cui 
d e b b o n o essere re-;i i cont i . 

<iIUSEI»l'E SPECIALE 

PER SALVARE LE MINIERE DALLA SiMOBILITAZIONE 

Oggi nuovo sciopero di 24 ore 
di diecimila zollatali siciliani 
Le gravi responsabilità del governo e dei dirigenti dell'Ente Zolfi 

prò p i ù dec i so o r i e n t a m e n t o 
de i lavorator i , c h e si e s p r i ­
m e ne l l ' e s i to de i r i su l ta t i p e r 
le e l e z i o n i de l l e C. I. 

A l l o Filatura d i R i g n a s c o 
( N o v a r a ) , c h e c o n t o c irca 
2000 d ipendent i , tutt i i s e g ­
gi s o n o stat i conquis ta t i d a l ­
la l i s ta unitaria . In q u e s t a 
fabbr ica si è s v o l t a u n a l o t ­
ta d u r i s s i m a c o n t r o il d i r e t ­
tore g e n e r a l e ing. L o m b a r d i 
( f r a t e l l o del noto p r e d i c a t o ­
re, p a d r e L o m b a r d i ) , il q u a ­
le, ad u n a r ichies ta di m i ­
g l i o r a m e n t i sa lar ia l i , r i spose 
c h e gli operai s t a v a n o « fin 
troppo b e n e ! ». A l CotonJ/icio 
Voi di Susa di P e r o s a ( T o r i ­
n o ) la l ista un i tar ia ha c o n ­
q u i s t a t o 4 segg i c o n t r o 2 d e l ­
la C I S L . 

Il m a g g i o r s u c c e s s o u n i t a ­
rio è s ta to r a g g i u n t o a G e ­
nova . L e e lez ioni p e r la n o ­
m i n a d e l l a c o m m i s s i o n e i n ­
terna, s v o l t e s i n e l l o s t a b i l i ­
m e n t o di Sestr i de l c o m p l e s ­
so Ansuldo-S. Giorgio h a n n o 
dato i s e g u e n t i r i sul tat i : tra 
gli opera i su 081 vot i va l id i , 
(>94 s o n o andat i a l la l ista u n i ­
taria (83,5 per c e n t o ) . A l l a 
C I S L s o n o andat i 89 v o t i 
(10,7 p . c ) . Al la U I L s o n o 
andat i 48 vot i (5,7 p . c ) . T r a 
gli impiega t i la l ista u n i t a ­
ria ha racco l to s u 193 vot i 
va l id i . 82 consens i (42.5 p .c . ) . 
La C I S L 02 voti (32,2 p . c ) . 
La U I L 49 vot i (25,3 p . c ) . 

Così , de i 7 posti n e l l a C I . , 
6 ( c o m p r e s o il r a p p r e s e n t a n ­
te deg l i i m p i e g a t i ) s o n o a n ­
dati a l la l ista un i tar ia e 1 
a l la C I S L . C o m e è noto , 
l'Ansaldo-S. Giorgio è i l 
c o m p l e s s o de l q u a l e fa p a r t e 
a n c h e l 'E le t tro tecn ico C a m p i 
o v e si è s v o l t a r e c e n t e m e n t e 
la lo t ta contro 154 arbi trar i 
l i c enz iament i e c o n t r o il t e n ­
ta t ivo d e l l a C I S L e d e l l a U I L 
di far passare u n o p s e u d o 
accordo , 

N e l corso de l la lo t ta i l a ­
vorator i h a n n o e s p r e s s o , a t ­
t r a v e r s o u n referendum, l a 
c o n d a n n a de l l 'accordo s e p a ­
rato ( i l 93 p.c. d e l l e m a e ­
s t r a n z e s i p r o n u n c i ò c o n t r o 
quel lo pseudo accordo). Oggi 
le m a e s t r a n z e d e l l o s t a b i l i ­
m e n t o di Ses tr i d e l l ' A n s a l d o 
S. Giorgio h a n n o c o n d a n n a t o 
i protagoni s t i ( C I S L e U I L ) 
di q u e l t e n t a t i v o d i d i v i d e r e 
i l avorator i . 

Di f ronte a q u e s t o ch iaro 
o r i e n t a m e n t o dei lavorator i , 
d e c i s a m e n t e s fasa ta è a p p a r ­
sa l ' e sa l taz ione c o m p i u t a ier i 
da G i u l i o Pas tore , i n u n d i ­
scorso p r o n u n c i a t o a N a p o l i , 
de l la s u a at t iv i tà s c i s s i o n i ­
s t ica in c a m p o s i n d a c a l e . P a ­
s tore h a r i conosc iu to che , al 
m o m e n t o de l cro l lo de l f a ­
s c i s m o . i lavorator i s e n t i v a ­
no « l'ansia de l l 'un i tar ie tà 
c o m e s t r u m e n t o p e r la loro 
d i fe sa ». S e n o n c h é poi i s i n ­
daca l i s t i c l er ica l i t r a d i r o n o 
ques t ' ans ia e r u p p e r o l a r a g ­
g i u n t a un i tà s i n d a c a l e p e r ­
c h é i c o m u n i s t i « f a c e v a n o 
l ' arrembagg io al s i n d a c a t o » 
e « i n s i d i a v a n o l a l ' i costru-
z i o n e d e l l a patr ia ». L a r i ­
spos ta a q u e s t e br i l l an t i a r ­
g o m e n t a z i o n i g i u n g e i n q u e ­
sti g iorn i a P a s t o r e d a l l e 
fabbr iche s t e s se . 

A n c o r a una volta , oggi i 
d iec imi la minator i si as terran­
no d a l lavoro per 24 ore in 
tut te l e zo l lare del la S ic i l ia . 
L o ha dec i so il Cons ig l io r e ­
g iona le dei minator i s ic i l iani , 
r iunitos i a Cal tanisset ta , c o ­
m e e s t rema forma di protesta 
contro il t enta t ivo governat i ­
v o di operare la smobi l i taz io ­
ne de l l e min iere . 

Il Cons ig l io ha anche a p ­
provato una r iso luzione che fa 
il p u n t o sul l 'at tuale s i tuazione 
minerar ia , r i l evando anzitutto 
che la grave pos iz ione sn iobi -
l i tatrice sostenuta finora dal 
g o v e r n o ( e attuata dal prefet ­
to Mastrobuono , già c o m m i s ­
sar io de l l 'Ente Zolfi, oggi s i ­
lurato perchè imol icato negli 
scandal i di Capocotta e c i tato 
nel rapporto dei carabinieri 
c o m e a m i c o di U g o M o n t a g n a ) 
ha trovato una c lamorosa c o n ­
ferma ne l recente co l loquio 
c h e i rappresentant i dei l a v o ­
ratori h a n n o a v u t o con l'on-
V i l l a b m n a . Il Minis tro ha i n ­
fatti d ich iarato c h e eventua l i 
e l imitat i a iut i potranno e s -

A G i\ A $ C I U G A 

Gcnra non ho risposto 

ti-

In risposta ad a l c u n i g r a f i 
interrogativi posti al m ì n i 
itro Cava dal compagno 
Scoccimarro. nel corso di un 
comizio a C a s t e l l a m m a r e , lo 
ufficio stampa del ministero 
del Tesoro ha emanato, tra­
mite l'agenzia ANSA, un 
lungo comunicato in cui si 
cerca d i s p i e o a r e la rag ione 

. per cui l'ufficio « beni ex ne­
mici » ha ceduto per dieci mi­
liardi un complesso di beni 
del valore di oltre cinquanta 
miliardi anteguerra . 

Jl comunicato afferma che 
tutte le vendite finora latte 
sono avvenute « conforme­
mente alle d e c i s i o n i prese da 
u n . c o m i t a t o internazionale », 
c o m p o s t o di rappresentanti 

. inglesi, francesi e americani 
e dal capo dell'ufficio « b e n i 
ex n e m i c i * de l Tesoro . A tale 

• comitato, in virtù, d i trattati 
tuternazionali. è demandato 

l ' incarico di l iquidare i beni 
e d i p r o r e t i t ì di queste ven­
dite. eseguite dal -min is te ro 
del Tesoro e dagli organi da 
esso d i p e n d e n t i , sono affluiti 
in un conto spec ia le aii i i it ini-
st rat ivo. 

La risposta, naturalmente, 
è tutt'altro che chiarificatri­
ce. i n n a n z i tutto l 'on. G a r a 
non spiega le raoiont per cui, 
ir. concreto, sono stati ven­
duti. a licitazione privata, 
suoli edificatori al centro di 
Roma per la irrisoria cifra d ì 
cinquemila lire al mq.; per 
cui sono stati ceduti due c i l -
l i n i e d aree annesse, per un 
complesso di 68 vani e d ì m q 
1266. Der la modesta somma 
di 50 milioni; per cui è stata 
valutata ver venti m i l i o n i la 
s o c i e t à « Cornelia » d i Vare­
se, società per la quale fu of 
ierta e n o n accettata la som 
ma di 505 mi l ion i . 

I n s e c o n d o luogo, la stcs 
sa vresema del direttore del­
l'ufficio « beni ex n e m i c i » d i 
mostra come una ©recisa r e -
sponsabilità nelle strane ope 
razioni del comitato ricada 
a n c h e , e sonraffuffo sul mini-
stero del Tesoro. 

In terzo luogo , il c o m u n i ­
cato n o n accenna affatto a l la 
ques t ione del l ' interesse che a -
c e r a l'Italia a far si che que­
ste r e n d i t e fossero le p iù 
vantaggiose poss ibi l i . S e c o n ­
do q u a n t o h a n n o riferito i 
a i o m a l i . in /att i , gli «alleati* 
intenderebbero, cedere all'I­
talia in conto spese, il rica­
vato dì queste vendite. 

Attendiamo p e r c i ò ancora 
dall'on. Cava la spiegazione 
del come e perchè sono stati 
venduti a prezzo irrisorio, 
terreni, ville e società, d i o r o -
pricta degl i « ex nemic i ». 

sere conces s i a q u e l l e m i n i e ­
re c h e s a r a n n o in g r a d o di r i ­
durre i propri cost i d i p r o d u ­
z ione fino a 30.000 l ire la t o n ­
ne l la ta , il che , in paro le p o ­
vere , a l tro n o n signif ica che 
la l iqu idaz ione d i tut ta l ' in­
dustria zolfifera s ic i l iana . 

Il C o m i t a t o de i m i n a t o r i — 
prosegue la r i so luz ione — r i ­
leva ancora u n a v o l t a la g r a ­
vi tà de l l e posiz ioni de l g o ­
v e r n o di R o m a in contras to 
con la d e c i s i o n e de l la C a m e r a 
de i deputa t i de l 30 o t tobre 
u- s.. e d e n u n c i a a tutta la 
S ic i l ia il fat to che m e n t r e si 
paria d i ven ire incontro a l 
Mezzogiorno, d i fornirgl i a i u ­
ti .oer il s u o s v i l u p p o i n d u ­
striale . si ge t tano su l lastr ico 
migl ia ia d i operai s ic i l iani e 
si manda in rovina il p iù i m ­
portante c o m p l e s s o industr ia le 
del l 'Isola . 

Il Comi ta to ha q u i n d i d e c i -

D o m a n i nel numero 

speciale dell'Unità de­

dicato agli scandali 

clericali 

Un articolo di Di Vittorio 
Risposta a Sceiba 

• 
Una lettera di M. Ferrara 
Sapore per i capocolfari 

• 
Il HISTBtO DI PALAZZO 

DI ftUOTZIA 
Cronistoria di die­
ci mesi dì indagini 
sul caso Monicsi 

• 
Che cosa è emerso finora 

dal processo Mvto 
Portate questo nu­
mero in ogni casa! 

so d i r innovare l 'appel lo a 
tutti i s ic i l iani perché f a c ­
c i a n o sent ire la loro protesta 
contro il t en ta t ivo del g o v e r ­
n o di smobi l i tare l ' industria 
zolfifera. di i n v i t a r e tutti i 
par lamentar i s i c i l ian i e le a m ­
minis traz ioni de i C o m u n i m i ­
nerari a de terminat i d ibatt i t i 
per la salvezza de l l ' industr ia . 
di proporre c h e la c o n f e r e n z a 
naz iona le reg iona le degl i zolfi 
abbia luogo a P a l e r m o ne i 
g iorni 3 e 4 apri le . 

Il C o m i t a t o minator i infine, 
r i l evando i profondi l egami 
c h e e s ì s tono fra la rinascita 
de l l e c a m p a g n e e la r inasci ta 
del l ' industr ia de l l o zol fo ha 
r ivo l to il s u o sa lu to so l ida le 
ai contadini s ic i l iani che c e ­
l ebreranno d o m e n i c a pross i ­
ma la g iornata de l la r i forma 
agraria so t to l ineando c o m e 
una de l l e r ivendicaz ioni d e i 
minator i è basata s u l l ' i m o i a n -
to d i un' industr ia ch imica 
produttr ice di fert i l izzanti 

le gravi deficienze denunc ia t e 
e ad es tendere l 'ass istenza al 
pensionat i ed ai disoccupat i . 
Le proposte del la C o m m i s ­
s ione verranno e s a m i n a t e d a l ­
la Segreter ia confederale . 

Riconfermato dalla CGIL 
l'ammanco sulle pensioni 
Alcuni giornali h a n n o r e ­

c e n t e m e n t e pubbl icato la no 
tizia che il g iorno 10 marzo 
a v r e b b e a v u t o luogo presso 
il Ministero del Lavoro una 
r iunione nel corso del la qua le 
1 rappresentant i del la C G I L 
avrebbero r iconosciuto c h e lo 
a m m o n t a r e de l l e pens ioni che 
a t t u a l m e n t e eroga l'I.N.P.S., 
è conforme al le v igent i noi 
m e di l egge . Tale not iz ia e 
a s s o l u t a m e n t e priva di fon­
damento . Nessun rappresel i 
tante del la CGIL, infatti e 
s tato invi tato nò ha mai par 
tecipato a riunioni del genere . 

La CGIL riconferma q u a n ­
to già da essa e dall'I.N.C.A. 
è s ta to denunc ia to : 1) i cr i t e ­
ri adottat i dall 'I .N.P.S. nel 
1052 nel r iva lutare le pensioni 
sono in aperto contrasto con 
le v igent i n o r m e di legge*. 2) 
in c o n s e g u e n z a di tale s ta to 
d icose, tutti gli operai andati 
in pens ione tra il 1. apri le 
1943 e il 1. gennaio 1952 (in 
n u m e r o di circa un mil ione) , 
h a n n o r icevuto finora e tu t ­
tora r i c e v o n o u n a pens ione 
c h e è inferiore di c irca l i re 
8.000 a n n u e a quel la loro 
spet tante . 

Il decennale 
della Confederterra 

c h e potrebbero v e n i r e cedut i 
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Per l'assistenza malattie 
iniziative della C.G.I.l. 

Pres i eduta dal l 'on. Lizzadri 
si è r iunita la C o m m i s s i o n e 
confedera le del la protez ione 
soc ia le del la C G I L per e s a ­
m i n a r e la s i tuaz ione e s i s t en te 
nel c a m p o del l 'ass i s tenza d e l ­
le m a l a t t i e e l 'ass istenza e c o ­
nomica ai disoccupat i . 

Gli in tervenut i , r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e organizzazioni s i n ­
dacal i di ogni par te d'Italia. 
h a n n o m e s s o in l u c e l e grav i 
def ic ienze de l l e prestazioni 
san i tar i e ai lavoratori a m m a ­
lati. è r isultato a n c h e c h e 
molt i ambulator i s o n o m a l e 
attrezzat i e s i s temat i in l o ­
cali inadatti e il loro n u m e ­
ro ù insuff ic iente r ispeto al 
comples so degl i ass ist i t i . 

P e r q u a n t o r iguarda i m e ­
dicinal i . sono s ta te d e n u n ­
c ia te l e m a v ì restrizioni nel 
campc d e l l e special i tà f a r m a ­
c e u t i c h e e l 'assurda i m p o s i ­
z ione fatta ai medic i di p r e ­
scr ivere forme t erapeut i che 
r i tenute inadatte a r i so lvere 
d e t e r m i n a t e mala t t i e . A l t r e 
gravi insuff ic ienze s o n o s ta te 
d e n u n c i a t e i n s i e m e al r i tardo 
nel p a g a m e n t o de l l ' indenni tà 
di malat t ia . 

La C o m m i s s i o n e ha e l a b o ­
rato u n a ser ie di propos te 

iminare 

Ter ricordare il decimo an­
niversario cicliti ricostituzione 
della Confederazione Nazionale 
dei Lavoratori della Terra, av 
venuta a Karl il 23 marzo 1941. 
è stata indetta nella provincia 
di Bari e nelle altre zone del 
Mezzogiorno una grande gior 
nata ili manifestazione e di 
lotta per la riforma dei patti 
agrari, che avrà luogo dome 
nica 21 marzo. 

Le celebrazioni culmineran­
no nella provincia di Bari, in 
una grande manifestazione che 
si terrà a t'orato il 4 aprile 
prossimo e nella quale parlerà 
il Segretario Cenerate della 
CGIL. Giuseppe di Vittorio. 

« Critica economica » 

LA BIVISTA 
DELL'ISTITUTO DI ECONOMIA 

< ANTONIO GBAMSCI» 

S O M M A R I O 
A. PESENTI: Nostro Paese. 
Queitfoni di politica economica. 
B. MANZOCCHI: La crisi di 

una politica economica. 
G. COPPA: Alcuni problemi 

de l credito alle imprese ar­
tigiane. 

Questioni teoriche 
P. ENGELS: Considerazioni 

supplementari. 
P. VALLE: A proposito di un 

libro di storta. 
Note e documentazioni; 

E. AZZOLINI: La situazione 
de i rapporti commerciali fra 
i mercati socialista e capi­
talistico. 

L. VISANI: La Federazione 
Italiana dei CODMIIZI Agrari. 

Recensioni: 
H.-L. ELLIS: L'economia con-

temporanea (A. Polent i ) . 
Scritti giuridici in onore del ­
la CEDAM (A. PesentO. 

E. GUCCIARDI: La Giustizia 
Amministrativa (P. Llguori). 
Direzione: Via P a l p e r ò 68. 

Roma - Tel. 496.127 - C/C nu­
mero 1/889. 
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OGGI « Prima : allo 

S P L E N D O R E 

CIHODMMO ROMHNEIU 
Questa sera alle ore 10. riu­

nione coree Levrieri a parziale 
t e n e n d o della C R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i l OMMtKI lAl.t l . U 

A. AKTIULANI Canto svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni . lare) 32 ldlritnpett» 
Enal). 10 
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A. FATEMI Diesel scoppio *ol-
lecitamcnte ceonomtcameite «Al-
l'Autostrano » Emanuele Filibet-
to 60. Via Turati. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
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Anomare Senilità Cure rapide 
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EHDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Mrdli-u per la 
diagnosi e cura delle siile rtislun-
tlunl sessuali di natura ncrins.i, 
psichica, endocrina Senilità pre­
coce. nevrastenia :r\suale Con­
sultazioni e eure rapide pre pnst-
inatrlnioniail 
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LA RIFORMA GIURIDICA 
DIRETTORE AVVAMINTA CIARRAPICO 

EDIZIONE-BARBERA-FIRENZE R O M A T E L E F . 
DIREZIONE- STUDIO CIARRAPICOVIA VITI. COU?HNA,4Q-561 .885 
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MI pubblico tir è rEntusiasta! 
QUESTO E* QUANTO BASTA PER DECRETARE IL SUCCESSO IJI UN 
GRANDE FILM ITALIANO. UN FILM CHE TUTTI VORRANNO VEDERE 
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Vestire Ignudi 
Oggi e domani a Roma 
il (eniegnotfella FILAI 

N e i g iorni 20 e 21 marzo , s i 
terrà a R o m a il VI C o n v e g n o 
naz iona le de l la F I L A I , l 'orga­
n izzaz ione d e l l a C G I L c h e 
rappresenta i port ier i , i c u ­
stodi d i i m m o b i l i urban i e l e 
guard ie g iurate . 
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Mortale incidente 
f e r r o v i a r i o a C r e m o n a 

CREMONA. 19. — Un trono 
merci con 25 carri, proveniente 
da Parma, è entrato questa 
notte nella stazione d i Cremona 
su un binario diverso da quel lo 
prestabilito, investendo it tre­
no viaggiatori che deve partire 
domattina per Brescia. 

Dei tre ferrovieri t h e si tro­
vavano nel bagagliaio, uno ha 
fatto in tempo a saltare a ter­
ra. un altro è rimasto incolume 
mentre il capotreno del merci, 
Zemiro Ghisolfl, di anni 43. da 
Cremona, è stato schiacciato da 
un respingente decedendo a l ­
l'istante. Alcuni carri del mer­
ci hanno subito danni e una 
vettura del convoglio investito 
H è impennata. 
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